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IL LAVOiaiO SEGtóO 
DEI NOVELLI ' Ì I A L A T È S T A ' 

"••"b(«B-t«»an mài tanlo senza che,piova. 
' Souo furile sèi unni' che ì gìornuli ilei 

,gov.e.enQ,.meijLtofto .sul' tappeto la queatio-
•Vé'm\ pup.aW f giprijiii oleriQali ora 
ooii^,pa,i,'ole,JroBe, mina<tè(oso, óra con 
blHtidèV^^Wetiuose si avvloioanOi 0 re-
«Ìiuì'̂ 6/i<i MI: gi}ver<uo. 

iti-iatto.'uaesio scambio di ingiuri», 
',4ij.iqn);.'<RP.l9)' " di reciproclie carezze non 
'^,ri (jl{fficile,capire clie uè l'pno DA l'al­
tro Ai T<)Ì6VÙIJO uialo ;'Ida ' cìi'e Uitst la 
tioiiimedin'61*11 peb; iiig'ainniiré''è tradi);,e 
•il seutiiBOnlo iiaitiBiiSl*,' ' • ; -'•-•'• 

É Idùtlle ripooriaia, la simuliizlone di 
-pro^ssarei unitari e di voler l'iiiiaDer & 
ttomo, pev-floasolidare II gran, detto: 
e A Roma- oi-'slami) e; a-Ilfamia oi'^tare-
mu». É il usodó di retìtar'òì 0IÌ6 oiòHia 
di essere ben intero od almeno inter­
pretato. 

Se si domandasse al più sfegatato an-
tiliberale se darebbe il suo voto, non se­
greto, per abbandonare Rooia e riinet-
tepla'utflle inani del Pupa, è córto che 
darebbe voto oontrai'io pèroiié avrebbe 

-paura di prondei' tal di fronte'i 'opi­
nione 'pubblicet disposta a t-itiorrerd a 
qualsìiisi' mez^o qualido il governo stesso 
commettesse' il tradimento. 
' La questióne rònìana' ha delle fiisi 
che si contrastano Dell'asserire s bel iib'-
gare; ma'nel fondo se si scruta nell'a­
nimo di coloro ch^ 'hanno la coscienza 
vendutti al prete, si adèrgerà t'Oèto che 
i'nianef^gi'Sono inCesiiBnti,' che s'eg'rét4|' 
mente si'\Btudi;a''e' 1̂ congiura pei' cbm. 
piiire il fatiti preiliòditatt) da una caiHà-
rilla ohe don sente né digniti, uè'ti­
more della patria e< non si «ilóitìbra 
neppure al pensiero di poter essere'oiiusa 
di insortìoiitabiliaolagure."-•'•"•'": ' ', 

La scuola' del papato è gestii tic» bftl'ls 
-pili profonde ldtebl'e'del''cìuure/ed lacco 
che oggi oondauna, mette iill' indice 
quello che Ieri aveva portata sugli al­
tari. Lo stesso' giornalismo delle sagre­
stìe poco fa, facendo atto di intrasìctanza, 
si scagliava' contro il Papa stesso 0 si 
ribellava dandosi a credi'r'e che il Papa 
volesse venire ad aVicrirdi eoi govériio 
italiano. 

'D'ille sagrestie di Roma uscì tostò il 
grido d'allarme contro il giornalismo e 
seuza.'iiegare di essere in trattative col 
governo italiano, s' ioiponsva a qua'to 
un'ultra linea di condotta, la quale stra-
tegiciimente hanno di' gii adottata in 
questi giorni. 

Sempre gesuiticamente e per frodare 
l'opinione pubblica, contemporaneamente 
alcuni'giornali del ministero smentivano 
le trattative e d' accordo sacramenta-
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^vano coltro il giornalismo liberalo pAN 
che vi prcatav'u fede eìipU^toratameDtd, 
secondo l'uso dei ven'dil'ti'Vbciàvìiìio'chè 
mai'iei sarebbe andtiti ^la' dai l loaia 'e 
col llngungglo sibiillao ripetevano-e ri­
petono che a Rbdin vi si rimarrà e Ro-
litaisiirà'temiìrn'dell''Italia. ' ' -

L'Illusione «he ha (atto senso iii^ii 
ingenui si è . pfetfó d^sipata' '^ ée ne 
bona lì6earioatV>te' stósdei'l^iBiìbSi^ìdi ofB-
oioss. k dire' •è'he 'l|ac6dli'dt>''i}u'<i[Adó' frisse 
«onvenuto non 'sarebbe, menboiiimente 
lesivo ai.dirlttl dell'Italia su Roma. Duri, 
vi sonO' trattative, dunque si Ikvdra nei 
segreto'per dare al' papa-Uh pattare su 
Roma; ma Boi non'partiremo'da Roma 
si insiste a dire, e' la capitale riinarrà 
a Homa!'F si i può domandare. Altro è 
rimanere a Roma a faro il servizio di 
oD0i;Q.fil papa, a. s:ub»atrare ^iie guardie 
svizzere, altro è restarvi acme nella ce.' 
pitaje d'Italia. ,,,< 

. 1 , raggiri, ì maneggi, i .segreti dOBCi-
liabijli chq s i , tengono iui. certe.capere 
fra pochi e 'fidi coitfldenti, sono .^ep^pre 
,per abituare 11 popolo al colpo del, .tra­
sporto della capitale a Nnpo,li'qd,a, j^i-
relize, Riusciranno cotesti Malatesta a j 
imbavagliare la uaziono '/ Colla corra-
zioue su vasta sesia, colla,.immoralità 
che si è 'estesa tautoetn in tutte |e 
classi'non &, impossibile l 'attentato: ma 
gli itallanni saranno dispqsli, a lasciare 
quanto con mille e mille t̂ ;i,crifiei hanno 
ot tenuto? ' , ' , . 

AMORI E GOLPE 
( Traduzione dal francese). 

— Come, le disse ilveociiio di Per-
dignan, Edoardo dunque pretenderebbe 

' la tua mano'^ Ma ha egli realmente cento­
mila scudi di rendita ? ' 

— E oos' è la sua rendita di fronte 
ai cinquantamila scudi d'Arturo? Ahi 
io n' era più ohe certa' delia' bontà del 
suo cuore e non m'ingannai serbandogli 
il mio in secreto mentre' fingeva' d'a-
BCO,ltare il signor Edoardo per meglio 
nascondere a tutti il mio vero amore. 
Oh I voi non respingerete più Arturo, 
e quell' impertinente di Méniar dovreste 
levarmelo d'intra ì piedi. 

— SuO' padre è «n gdlantuomo, ri­
prese il vecchio visconte, e mi ha reso 
troppi segnalati servigi perchè iO' possa 
trattare il figlio, per quanto sia la grande 
sua presuntuosltà, con questo rigore. 

— Oh ! Padre mio, io so benissimo 
che'dovete del denaro ai signor Ménier; 
suo figlio non lo disse, ma si arriverà 
•bene a soddisfarli d'ogni loro avere. 

—- E come ? 
-— Colla sostanza d'Arturo. 
— I suoi oìnquantitmila scudi non 

basterebbero, 
— Due anni della sua rendita sareb-1 

bero sufficienti, 
—i Nonbasterebbe'npmmeno il doppio 

di tutta r iutiera sua^ fortuna, 

La puritana Inghilterra 

I moderati dql nostro bel paesevaniio In 
.briidudi giuggiole quando possoiio'pqrttir 
al quinib'iclologli i!.«i Inglesi, 'Maèstra di 
ogni cosa è iper costoro'sempre'l'In­
ghilterra, 

Ed ora poi che dicono a proposito 
delle recenti, rivelazioni terribili della 
Pulì iWl.Mazzmeì 

E, continuRodo), sentano un po' 
i moderati Italiani quale e quanta sia 
la.,ffir)ra(il(i della puritana ' Inghilterra. 

Da una lettera da Londra diretta al 
Messaggero ripprtiamo: 

Tempo fa qui a Londra ebbe luogo 
un processo a carico di una tale Gef-

•feries, tenitrice di postriboli. 
Nel corso del dibattimento fatti scan­

dalosi furono rivelati di ragazze sedotte, 
di mercati turpi conohlusi, in tutti i 
quali fatti erano ' compromesse persone 
allo locate. 

Il processo fu presto terminato 0 
wegiid soffocato con una sentenza di 
ooodaona, che non colpiva che la col­
pevole apparente, lasciando impuniti' i 
colpevoli reali. 

Non parliamo di un'altro processo 

— Come, gridò Clara, cosa intendete 
dire con ciò padre mio? 

— Che noi parliamo da cinque minuti 
sepza ,iuieud^fci. Il signor Gaocel ci an­
nunzia eh' esso,. porta cinquantamila 
scuiili di, spst^n^a e non mai cento, 
cinquant'amìla' branchi di rendita. 

— È impossibile; "gridò la signorina 
di Perdignan, 

— Sentito' il seguito' d'ella lettera, 
disse suo padre. «Certamente, la mia 
fortuna sarebbe ben modosta, ma si può 
vivere' oon sette' od otiom'ilà'-l'lrS'di'ren­
dita ; eppoi r avvenire è ancora in mie 
mani.,,», 

— Per qualsiasi altra donna ohe per 
voi, signora, l'esclamazione che seguì 
quest' errore di calcolo, sarebbe stata 
assai triviale : « l'indegno mi volle in­
gannare!» gridò la signorina di Per-
diguao. 

La marchesa non potò trattenere un 
sorriso di cui la gaiezza temperò il di­
sprezzo, e de Lue riprese : 

— Dio vi accordò d'esser la più no­
bile creatura del mondo, quanto siete 
buona ; ma voi potreste anche esser ciò 
ohe v' ha di peggio nelle cattive pas­
sioni. La signorina di Perdignan trova-
vasi in quest' ultima circostanza. Avida, 
gelosa d'ogni successo, amante dello 
splendore, delle fiiste, del' piacere', essa 
rinfacciò quasi un'delitto al signor Gan-
cól per la promessa datale a che la ténea 
in sospeso, da più di un anno, ed Im­
pressionala dalla confessione del padre 
riguardo ai suoi obblighi verso Ménier, 

•esso, preoipilò il suo' patrimonio con 
Edoardo, come una figlia' ohe si- sacM-

svaltnsi nei'EEàiKlo, noi quale si scoperse 
l'eeistetJta di %& regolare tratta di 'fau-
ciuito inglese'* pel continente. Ma in 
Londra stessa'*iS quando in qutitìiio' si 
sentivano fattì,kihe indicavano una pro­
fonda >càuct|ettm{ 

fa r ésempith' gli agenti di pdUzia 
'sdt'prejidè'ndo u/ì tale per, spaccio' di 
'vi'iiò' iehza lìcalizs, ebbero le provo di 
una ^ecie di eeijhzìijni, che questo, bo'-
'sli-d ih ITo'rtim 'limano aveva compiute 
l'iìnà dopo, l'altea, senza ohe per questo 
egli fòsse jirqciiisato ó pànico, Recedte-
mente sui gióriiiili circolò la st'orià' di 
una tal.é Déilnlé''òh0 reoanilosi in fer-
j'ovla da Crogdó^'a.Lòdywoii" fu avvi­
cinata da Una do'iiua, ed attirata in lina 
casa di cattiva 'fama, dove fii tenuta 
per parecchie settimane, E a voler con-
tiìiuare si potrebB,'bro empir volumi rac­
contando fatti delio stesso genere, 

La rivelazioni''della.' Pali Mail Gai-
nette vertono p'ri'rioipàrmente sulle frodi 
che si adoperano pe;: corrompere le 
fanciulle ve^gin ,̂• 

Vi sono dalla donno, che provvedono 
dì fresche r8eif\itaiì particolari ed i W,-
ilelli. Vi è 'fliianció una ditta, di cui il 
giornale dicbiaru'^i conservare il nome 
ed,indirizzo, la quais esercita l'unora,-
voio professione 'a;profiito di una nu­
merósa oliiìntela. "' 

,.Utib dei elioliti 41.questa ditta, sarebbe 
un" liptlbr,.,.., che si farebba.prsvvedere 
di ' t re ragazze,ogifiquii;idici giorni, 

Uii olirò si yat(tà a con fondamento 
di veril^, di aver roviiiatOi 2 inila ,ra-
,gaz20Ì speùdendo da 3.'a 6 mila ster­
line. 

Il ' prezzo di uiia ragazza varia da 
sterline'5,(lire 150) a 20. 
• Ci,"osso' la .ipassima parte è àppro-

.prl.ata 'dall'agente disila corruzioae ; non 
e raro i) caso Q ê la povera vittima 
sia 'mandala ,7Ui,» mani vuote, 0 con 
qa^lfsSa iB8igiS8iSs'#te WgaUià- • , • 

I luoghi dova si reclutano ordinaria­
mente queste po'vere ragazze, destinate 
a servire di tributo al Minotauro mo­
derno, sono i parchi e le stazioni fer­
roviario. 

Nel parchi vanno a passeggiare lo 
astute megere, e quando adocchiano 
una balia 0 serva, che possa dare nel 
gènio dei loro avventori,' esse strisciano 
attorno còme il serpente, e taiìto sanno 
fiira e dire fino a tjnto che la in­
ducono ad accettare un invito, la con­
ducono in una casa e quivi la vendono 
'ai maggior oS'oreiite. 

Nelle stazioni furroviarie poi, ai giun­
gere dei treni dalle provln'cie, 0 allo 
sbarcatoio a'il'arrivo dei vapori dell'Ir­
landa, ruffiani in apparenza di facchini 
sì presentano alle malcapitate, che ven-
gotio in cerca-d'una occupazione e tal-
volta d'un parente 0 d'un' éimico, tol-

flca' per salvare l'onore del padre, Oan-
cel arrivò qualche giorno prima'del ma-
trimunio ; non poteva credere ad un 
simile abbandono ; vide il signor di Per­
dignan e sua figli 1 ; chiese una nuova 
dilaziono per poter raddoppiare l'insuf­
ficiente sostanza,' ma nulla' ottenne'. Fu 
assai folle per credere che )a sua pre­
senza arresterebbe l'infedele ai piedi 
dell' ailare. Volle assistere alla'ceriuonia 
nuziale fu nel momento in cui udì da 
lei pronunciarsi il fatale sì oh' egli 
svenne. 

Là signora d' Houdailles che avea a-
sooltata colla -massima'attenzione que­
st' ultima parte del racconto;' disse ap­
pena Fernando ebbe finito di parlare ; 

— Voi avete ragione, signore. Io igno­
rava del tutto gli antecedenti di questo 
matrimonio, e quantunque vi piaccia di 
dare alla determinazione di Clara il 
motivo della cupidìgia, può darsi invece 
che il sentiménto del puro dovere, le 
abbia dettata tale condotta. Ma... vi 6 
una cosa che ancora ignoro che potrebbe 
essere una terribile accusa,,, od una 
scusa potente per la signorii Mòniér.,, 
( voi non l'avrete compresa, suppongo ) ; 
non' potete darmi spiegazione su tale 
soggetto 'i' 

La voce della signora d'Houdailles 
era un po' incerta ed un leggiero con­
vulso nervoso l'agitava mentre così 
parlava, Fernando parvo non se n'ac­
corgesse 0 riprese ; 

— Io volli dapprima spiegarvi le oaU'Se 
dell' incìdente della chiesa acchò vói 
possiate meglio comprendermi ' ed ora 
vado à- toccare quésta questiono che vi 

gouo loro dàlie liàini" 'Valigia, offrono 
loro un albergo a buon murcatò é le 
conducono poi in Una casa di prostitu­
zione, lasciandole sul'principio nell'igno­
ranza della loro vera situazione, e nello 
stesso tempo nulla tralasciando che possa 
indurle alla corruzione,' dàtàA epeoiai-
mente l'istigazione al biro ed a! lussò. 

Quando una povera ragazza è entrata 
io uno di questi laliìrTnli, non le si per­
mette più. dj uscirnaj-ed essai non ha 
forza per' difenderai-'dalla ^iofenza. 

Talvolta il sacrificio avviene in stanza 
sotterranee,^ 0 in, caisere apportate, .ben 
chiuso 0 'lapjìézzàtc, p'èwhr là grida 
della} vitllma 'univ siano tidlte f^ori. . 

Tal'altra' si Bommlnìstra dei cloro­
formio per attutirne i sensi. . 

Insomma, più ch^ séduzipqe, iif .ipo|r 
tissimi casi ai tratta di vari e propri 
stupri, cbe.sii commettono su povere or­
fana, 0 .figlia di ubbrìaclii 0 ài prosti­
tute) 0 ragazze i cui paranti 0 ainìoi 
siano l^nt^ni. • . • . . . 

Nondimeno questi, stu'pri non sono, pu­
niti, sin perchè h difficile averne le 
prove,, sia perchè co|pp insegna il qpr 
lebre commentatore, delle leggi i'nglesl 
lo Stppbens : a Uno stupro in fatto non 
è uno stupro in lepge, se il consumo è ot; 
tenu.tq, per frode dî , upa,.[jpnaa 0 ra.-
gaz:|i,,,cbp era affatiq Igóoraiite, della 
natura dell'atto, cui essa assentiva I » 

Moralità delle leggi I 

ium hi nin DÌ UÉU 

Tutti ì giorni si hanno nuove notì­
zie sulla solita presa dì Kartum e sulla 
non meno solita morte di Gordon. 

Oggi, tanto pi?r cambiare', prenden­
doli ,dal Daily N'M^, pubblichiamo i 
partièolari iilt>n«S^'nt»'^)il>s*M^«baò :>.....' 

« Pusitìvam"nte', I' ultima Individuò 
fuggito da Khartum, fu ÙD 'Jièrto 
Abduliah' bey ismail, il quale coman­
dava un bati'aglioiie di truppe irrego­
lari ali' epoca dèli' assedio della città, 
e portò molte notizie' a Dongoia. 

« Questo Abduliah bey njjgà il tra­
dimento di Farihg pascià che fu suo 
ufSeiàle. Egli dice che venti giorni 
prima dsjlìa cattura di Kartum, Gordon 
suggerì a tutti i bargHesi incapaci di 
portar armi, di lasciare la cillà, allo 
scopo di evitare la fame, a mandò uba 
lettera ài Molhdi cosi concepita: «Te­
nete qtiesta gente (i borghesi) : io lì h'p 
tenuti spi mesi. 'Fate aAohe voi ' lo 
e.t,essq, Nutritpli, ,aiutateìi. » Abilullàh 
dico 'ò'h'è a ÈB'arlùìiì, prim'a della sua 
caduta, 0'erano 14>Ò00 Indi'vid'ùi, coitf-
^resi i soldati. Farin'g pascià fii ucciso 
parche aveva servito cosi gli infedel'i. 

epaventeiìà he san certo, tanta fu la 
parte in''cuì'.vi'Obbe il delitto'.'' Vostro 
padre signora aOfOnsenti al matrimonio 
di suo figlio cplla signorina Ciana. 
Avrebbe pure creduto mancare al suo 
onore ss .non iivessq prevenuto il signor 
di Perdignan della leggera malatliish. di 
cui. vostro fratello era affetto allora, ma 
che essendo essa il risultato d'un ac­
cidente, sperava dovesse in brave spa­
rire. 

La signora d'Houdailles tremava 
sempre, taut' era la oommozionè che 
provava. Ma Fernando, un po' irritiito 
continuava il suo racconto con ca­
lore sempre crescente. 

— La;delicatezza del.signor. Ménier 
fu apprezzata dal'Slguo.r, ^i ferdignan; 
ma fu invece una terribile disgrazia per 
vostro fratello. Il signor di Perdignan 
partecipò alla figlia la sua definitiva in­
tenzione e questa chiese .anaora ^4 ore 
per decidersi. Queste ventiqqalitto ore 
dopo le impiegò' a consultare più me­
dici sulla graviti e.,sullA: natura dei 
male dello sposo, non per sapere so 
avesse potuto esser guaribile perchè a 
vero dire da qualche tempo sembrava 
del tutto scomparso, ma per sapere se 
nel caso d' un fòrte attacco potesse ap­
portare conseguenze letali. 

— Che dite ? Gridò la marchesa in 
preda" ùd- indicibile s-pavóntcl.' 

— C3(ie,l che Tiqstra oog(ia^,raeo(^n,tò 
essa stessa a Caiiceì : « La morte ò'.p'rb-
bqb(le per uno di ijuéstì eiiilllì'attaccbi, 
e può diligi slt̂  piassimo il giorno in 
cui io sarò libbra e ritóa; allora si ctìe 
la nostra felicità sarà completa'». 

Quattro 0 ciaqaeulla uomini furono 
massacrati dai seguaci del Mnhdi; altri 
morirono con gli ét'es'sl loro aggressori, 
bì quali disperatamente sì aggrapparono 
e ci|e, nella lotta, sono riusciti a stran­
golare, 

«Quantp a, .Gordon, dica ^bdullah. 
egli, con tt'ò'd'ottòVe''enV(>i^èo', Un inter­
prete e altri due uomini, uccise 200 
arabi, 'tirando colpi di fucile dal paUzio. -
Quando le suo munizioni. furono niiìle, 
Gordon, «calmo, serimo, fumando air 
garette a' brandendo la spada» com­
parve all'ingressi) del palazzo medesimo, 

« Ci fu iiù istante dì s^sta — ma 
po,l un individuo sì Moàgiiò cbntro il 
generale é.lo ammazzò. ' 

« — lo parlo 11 vero, aggiunse Abdul­
iah, a non, me'ntol Lo sa Allah I' 

« Dopo I' ucciSi'Doe di Gordon — 
narra ancora Abduliah — i dervichs ti 
riunirono, a'ini!ci4ero, ì isopravviranii. 

«Abduliah raccop^ò lanche ohe, ogni 
tnaltlóa, sjópb avej , fatfe Ì9 sue „pre- ' 
gi^ler?, il, MaMi, i^B^gna lit sua spia-
boia e, vplgend'ó'si al Norid, grida". 

« — Semico, nemico à te Stitnls!» 
poiché questo mia spada è contro t o ! ^ 

. ^ 
Il oommeroio di animali e bestiami 

lu KttUn 

lu nostro commercio, di aoioiàjt e 
e b'e^tiaiiii va sùbendb lina, trasforma­
zione profonda, 

Constatiamo, an;,! tutto ohe nel, XS85 
noi abbiamo finora importali sol) 7^80 
,cava|li,'(fs^ia 5,0O,(̂  ,càValli in meno,del­
l' anno, scordo: . , ' 

Ijticordiamo ctia, la, produzione, eq|iìq{i 
della Sardegna, \f,a. gior'119 'cotanto ' ^ l e -
ndida, ò ora in forte decadenza, 
, La nostra asportazione di boyi 0 tori 
pr.eséqia di ouovp. upa forte diminu-
'|i(iité,„IÌ^a, .0 àppeqfk 'ói\ ll,7M'iHipii 
.ffl^tre ne! i884fl!",aniióra,di"Ì7,8§4.. 

Al contràrio e, da 'quttip))^f^jÉ)^4,Ì9 
qua tendono ^d aiimenicìr^''lq,!i1ii;portà>-
zio'ni in Italia di bestiame,straniero, 
specialmente di vacche, giovooch,e e 
vitelli. In ,qùést' anno . abbia,mo ,gi& 
un'importazione di S391 vàcciie (43.5,di 
più del 1884); di •4611, giovenchi .e to­
relli (550 di più] e di '4978 vitelli, 
o'sssia 1350 di più del ÌS84, 

In Ita. li a 
Agiografi di Garibaldi, 

AcbilJe Fa^zàrì sorissa al.'deputa{9 
Ein9Cchi.aro,di .av^'r pronta 1̂  m,inu,ta 
autografa dèi quattro 'proclami,^iristti 
da Garibaldi qel ,18è0 ai cacqiàtoci delle 

— Oh I VOI ìnenlifó, signyre I,.. SI, 
vói mentite I,.. non potrei cred.ere a 
tanta cruiloltà I... Un cii.lcoio si orribile) 
una ti spE^ventevole previsione non pò;,-
sonò albergare che nel cuòra e if^li'p 
spirito d'un vero inpstro. 

— Vuol dire ch'é' la signora Ménier 
sarà un nàó'siro,- certo' si è ohe forte 
in tiiie speranza essli accettò il matri­
monio. Voi siete una donna, d'alti sen-
tìmeiilfi, signóra I vi son (Quindi delle 
idea ohe voi non potete comprendere; 
ma la signora Ménier sin da ragazza, 
sapeva che l'emozioni violenti, le forti 
passioiii' provocano delle crisi altret­
tanto pericolose quanto la' collera ed i 
dispiaceri, ed il signor Ménier,'aihoroS!>, 
confidente a buono era beo lungi dal­
l'immaginarsi che una donna potesse 
nascondere una'SÌ nefanda speranKit sotto 
1» masohaf^ ,.̂ /..up^yj,,tener,qzza in oppa-
ronza tanto sincera.'Egli sY credette fe­
lice, e già sì vedeva' salvo, imperclodchò 
poteva supporrai come la signora Ménier 
ignorasse la malattia che tanto lo toi'-
mentò durante ' lasua giovinezza. Infatti 
non andò mai soggetta, a degli attacchi. 

La 'signora d'Houdailles sembrava 
confusa ; 1' orrore dell' accusa portata 
contro la cognata avea par un moménto 
deviato il pensiero della funesta appreo-
BÌona cbe l'ftvea sìpo ,a!lq!;a, ^ m i n a t a ; 
quasi subito però essa di^ mostra di 
averne ripresi) il filo. Fernando continuò 

', allora' rapidamente : 

(Ooniinm) 
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Alpi, all'eseroito napoletano, ai sioiliaui 
ed al sesso geotile palertnltniio. 

Di questi autografi il Fazzari intende 
far dono al munioipio dì Palermo. 

, X,' 00.' Fitfooohiài'o i-iBgMffè* èooet-
t | indo. - " ' • • ' 'f̂ ,,,," {< / 

''•'. • " •'•souààmà-'0ii^a(', '/' 
t tipografi dviRoto'*,'i'ialtVa H'ra in 

ftduuaogtt stfabrdlriàì'ìà'''tàtBl'6uo «II' «• 
.oauimii|k. il 8^D«'iit§,.«rdiiia, dell giorno: 

« V Aasooìazfoìi'é fra i tipografi ita­
liani, «ade ootnpositori di Roma, in Do­
me della lotta fra capitale e lavoro j 
ìótt», tanto"' ódfàègìósamerité '«ÒsVéniita' 

. d«i< cappellai' di;. Monza, att'àilnieXtCM. 
aeiòpero; ih nofiie di quella solidarietà, 

.' per la quale 1' Àssoolaziqae ita sempre 
«otabattuto ! , ; • . ' , ' 

• , iDìlibem . - v . / ' • 
« di prolevare Itre'lftO- dallà'eaasa 

' eoolale a b^aefleio del'C&ppellai aoiape-
ranti di Monza». . •• • . 

• V Conìró ^ 'oétttràbj>anàp.^, '/, ,,. .̂; 
'•Si Butoriziaroao gli! nffléiali postali 

-adaprire diétrtì̂  Wohìesta' delle auto­
rità doganali,'!" paoéhi postali prove» 
Dienti dall'estero, otte si sospetta •cdbten-
gano materie di oontrabbando,' '•'• 

,'. ',', CoUégio'.di.Rovigo. ,,•' . , 
OH elettori del primo eollegiadl Ro. 

Vigo saranno oonvooatipel nòve agosto 
, per rieleggere il loro deputsio,' essendo 

stato nominato l'oo. Marohiorl a «egre-
tarlo generale net Ministero delle fi­
nanza. ' - , '• ••',' "' • • • '•',*-'•.'! " 

• l'^rcimscottù dì Milano," •• • 
' lù 8'ilguito alla ,Viva opp'òsizi'ó'Aé'dpgii 

infraueigsiitl del Vatiòano'iembra per 
orich^ siasi abbandonata "la'candida­
tura pel cardinalato delf'àrolrasoovó'dl 

' Milano. ' ' ' ' '" " '[\ 
La Dintissima Bologna — Firenze —̂  

Roma. 
Ieri l'altro ia .Boiogtaa'iradanttvasì la 

Oommissioae e|ecutiy,a del Gomitato Bo­
lognese per la ferrovia Dirèttissima 
BolognS'Firenze-Roma. ; , 

, Eiaminato'il progetto ' dell''idi. Zan-
iioBi ' in anione a l̂'i iu|egBér') Calvi, 
Nicoletti e Sforazzini T'euue Votato il 
segiiunte ordine''del 'gi'd'rno: ' " , 
' '• II' Comitato' 'prèea.'']<fógaizlOBe " dtìgli 
studi tecnici" partlc'OÌàrèggiati per . la 
Ferrovia Direttissima' Bolog'tìa'-Kii-en'ze-
BoUa e udita là ' relazione'd^ll'itig.'cay. 
Autuoio ZannOni, autore del progettò'; 
riconosoeiido : 

Ohe,questa linea oori-ispondé' àigra'ndi 
intersssi della Nazione, sia 'peróne'4b-
brenta notevolmente, pef percorse e per 
tempo;'la"maggior ' parte' del transito 

• ferroviario |Ohe 'inferoedp fra 1) Not'd ed 
'' il Sud dell'ltalia'.'paels'ttndo, 'per '̂la Capi­

tale del Ragno, sia perchè si'pre'étei'e'bbe 
prinoipalmiJnle' per la difesa d^dìo Staio 
come si à riconosciuto da cómpeleilti 
autorità ; ' ' '',',,',,'1' , " / . ' 

Che la nostra Provinola'spéclalìlaelllè 
per la oircqstaoza che'Bologo'a'siio capò 
— luogo divedendo' il ipuutb' da cui si 
stiiccherebbe questa linea, avrebbe assi­
curati gli immensi tantaggi_ del suo 
grande traffipoii j . ' ; ; ; 

Tributa'la"'maggiùrè sua riconoscenza 
al benemerito ìng. oav. Zanuoni che ha 
concepito quiisto, progetto, „6jquiiidi agli 
egregi ingegneri eonte Alessandro Cibivi, 
Cesare ' Nicoletti;'Giuseppe ed' Eojilio 

. Sferazzini ohe con inlfelligè'nza,-operosità 
e disinteresse'haiinij óòoperato ódn lui 
allò studio tecnico dei itìedeslnio.. 
' Ringrazia pure saotitaraaute il chia­
rissimo sig, prof. ogmm. Luigi Bombice! 
per la studiata e dótta sua relazione 
ElulU Olisti tuzione geologica dèlia zona 
ohe deve attraversare questa linea, rela­
zione graziosamente indirizzata al'Qosfrò 
Comitato, • ' ' " 

fi delibera j . ' . - •* ' 
di inviare intanto il progètto'al Go­

verno domandaudo ohojò' sottoponga 
.ai competenti ,pareri, d/i' Ministeri de.i 
lavori pubblici e della guerra inijitapdo 
la nostra Provincia, Camera di Oominerr 
ciò, Comune ,di Bologij'a e gii altri Inìe-
resaati della linea, ad appoggiare questa 
dimanda, rlserbaiidosl, in seguito agli 
accennati pareri di. fife le opporluue 
pratiche, perchè questo progetto, taqto 
vitale per la nostra Città e Provincia; 
possa avere la sua esecuzione. , 

Bologna 13 luglio 1885. • . . , 

La grande Rivista. 
La grande rivista di 50 mila nomini 

;,,< sarà tenuta nelle pianare d.! Somma in 
J' Lombardia, 

La rivista chiuderà, come è noto, le 
.grosse manovre, fra corpi d'armatacon 
trapposti, ed avrà luogo fra il 9 e 1' 11 
del mese di settembre. ' 

Sarà, come già fu annunciato, passata 
dai re. 1 

n varo della « Morsini ». 
In segnilo agli accordi'presi tra la 

Casa Reale e il Comando del dipartimento 
è stato definitivamente stabilito che il. 
varo, dejla dirozzata Morosini, deva tarsi 
il 28 0 il 29 corrente. È quasi certo 
ohe vi assisterà anche il Re, 

Gli inviti cominoieranno dietribuirri. 
otto giorni, prlinn e '«I ritiene ohe nel-
le dispoelzlótii prese pót'Ranno'.assistere 
al varo dalliì disoi ailÉÌ ilodloiijaila pijfr-
soo», sia #(tpa,)<:fai appositamente eretti' 
e sia nell'é'ìl^oaìltà ooflt|rmiui;,(illa Dar­
sena ed a|Ur;Soal.K' ì̂'J";- 'J 

V^^^^-] fi.^^. rilm.niiliil';;! .. Il -'liiii..^;» ' 

l i r is tero , . 
I ,-• Célira, .. .-.^ 

•Madrid 14.1erl-a Madrid ,6 ossi a 8 
''tnol-ti. Nelle provid'ei» 1097 oàfll- e 474 
mòrti. ' 

, ,. • Furto Artistico. ̂  
. Nella ohiesa. dell'Isle-Adam (Pranoia) 

è> stato coinmesso UD'furto considerévole. 
.'Da.uo grande armadio iiì legno, scol­

pito, fu rubato dorante rafcseflza dei on-
ratOj--:iio BOtloo pregievolisslmo arazzo 
stimato 60,000 lire e irappresentante là 
deposizione di Cristo nella tomb.^.. 

• . Itt Brwincia 
;• É). •*!*» ,al'VJagl;, iS lùglio, :, 
Il trionfo della Religione .e d4la Morale 

nelle elezioni di Si Vito. 
Dunque la'Religione' e la Morale 

hanno trionfato, e ne Sia lode'' al 'Si­
gnore. La' lista della'Religione' e'della 
Morale fu lenedetta"'d^l Dìo d'elle Vit­
torie'! aveVa- in' tèstà'odmesegnàcolo di 
battàglia è programma dal cuore, il no­
me venerato di A, R. Rossi ex segre­
tàrio'dcil Comune; fu Sostenuta dal flore 
'd'ellÉ'fiit'eHìgenzii,' dalfa'crema -'della 0-
nestà, 'dalla panqa dei benemeriti, Là 
lotta fu diretta e comandata in persona 
dal' f; f. MorBssuttl,"anlma iminacolatà 
come la'bandiera del papa-re,, dal frati 
Eolo, 1 e'avassi della' S. Compagnia 'é 
del, Marchiise Colombi, magnifico e ca­
valieresco tipo di..,', liberale; "dietro ai 
capitani venivano le speranze della fede, 
le piccole colombe, di S. Ignazio, 

, (Queste eleziool ebbero per risultata 
lo igatobettó iiiflUfó lastre ivecchl, con­
siglieri^.Fadelli.Gi, Iseppi e Oargnelli; 
questi ''aì'timi''cólpévoli. di non lasciarsi 
rimorchiare dal capo-banda, il primo 
di aver voluto ficcare il.naso indisoreio 
in 'óerle,' cos'ette ammlnislii-ative e ,di 
avere curato'.sparse fiate con yero,in­
teresse, Ij bénè,i del comune. Eni.r'arón'o 
jn'oonèigllo dei mancipi del Vaticano, 
dei compiacenti compari e qualche'jbuona 
persona, perfettamente i.nocua 'come 
l'acqua fresca, ' ' '. , 

E sta' bene, al municipio devo i.mpa-
rare là, Religióne e la morate. Quella 
i'uaxgna ad essere corrènit nella ammi-
nisti'azione a. non scagliare la prima 
pietra'(per non trovarsi nel caso del 
lapidatori della Maddalena) e darsi, la 
mano i'nu l'altro ed à procedere nella 
ruota, della vita io santa alimonia' e 
fratellevolé concordia. . " 
, La mprale vuole ohe si getti un velo 

spprà gli scàndali perchè non arrivino 
'alle plebi elesèaudalizziìio;, guai a ohi 
dà soaud'aló, lo ha detto'il Vangelo I 11 
Vale 'ùoii' ,ata propriamente nel farlo, 
ma .piuttosto' nel rendeHo pubblico.' 
•per questo, è trr«(Ì9Ìòso ed immù'rale 

far tanto ohiassd .intorno ad un Bilan­
cio .male ingàmbe. È, irreligioso ed il»-
tiioràle'il purgare" l'amministrazione da 
'cariatidi, da mignatte, da favoritimi, 
da camorre 
•. I :Sort piccoli trascorsi tollerabili 

"Dall'umana natura inseparabili. 
" Se', ci-sono dei''deficit, si tanno dei 
prestiti) per pagarli, si aumentano le 
sovraimposte,-si vendono i boschi e gli 
alberi della strade; cosi si mettono in 
commercio le proprietà comunali in 
omaggio ai precetti della' Economia. • 

Fuori adunque i fetlooied osanna ai 
religiosi, a! moralisti. A voi neocieitt 
tocca il grave compito di ricondurre.il  
consiglio sulla via della eterga salate. 

Anche 1 Bilancici hann^'|uadagnato 
un tanto, perchè con la nomina de! 
•signor Rossi torna inutile, allo evento, 
spendere denaro per chiamare il con­
tabile Gennari. Il signor Rossi ha''40 e 
più anni di buon servizio ed una pra­
tica mirabile di conti, e organizzerà i 
Bilanci, correggerà gli innumerevoli e 
gravissimi difetti della amministrazione 
del cessato Segretario attualmente in 
pensione I 

Il paese è stanco di conti; e di cifre 
e bisogna finirla. 

01 grazia, perchè si sono trovate 
tante mende nella gestione comunale? 

Perchè pochi mesìotori hanno voluto 
fiutarla per diritto e per rovescio. 

Sa la lasciavano In pace, ecco che 
l'odore non avrebbe disgustato il naso I 

8. Giorgio dlIVo'garo i2luglio. 
Ancora tino di S, Giorgio ad un Udinese. 
,, Il signor Udinese pi' invita con suo 

..parteilo nel n, 162 Giornale di Udine 
(Ancora da Udine al mare) ad un se­
condo scontro. 

Siai-.—; l'aversario è indurito ma 
simpatiÓo. • ' ' - ' ' ' ' 

Assaggiò là tempera delle mie armi 
e si ritenti alcun pacò perchè di l'ama 
troppo |iffllata. 

fctf^ colga di fiìbbrioa, bewVd'ar­
gomento, delicato é.'>tlmolante,ji^ipBr 
quttuto.-vógliàai,- trat'(at^] oggettivàm'̂ nte 
"e pef qttan.tó io oolivèiiga nella ofeln,;̂  
libue de! òÓtpi di punta. '"'' ' 
, jV̂ engo aooijsato ,d' avere ««I teureno 
l'asóìato scoperto u.» flatidò,e 18! sl'.̂ lce'f. 
difehdetevi. . 

Voi itonmi aveta diàosirata l'erre 
neilà di stabilire lin "wslo'stillo shocco 
"ZiiinWió, if» Corno, soHdil'Jsp'e'tìo tectiico 
economico. j */ 

— Diamo, anche queto.colpo. ~r 
Ripeto! — non.pós!o|annettere im­

portante, al Zumiel cdme .vautaggiiiso 
oonfinenta del Corno mjiioàbdó il'acquà. 
Allo,sboccare nel COri)b„eseo sorprende 
d'improvviso con una sezione..«nfflfle.ntp 
di fiume, ma ricco nijn';d',acqua,,,pro-
pr!»" Ipa" di qtiella iinma^agli.'dal Cpriio. 

Sóom.mèttere! ohe al",signor Uàfiìke 
(tnrèi'poQà udinése) vijiyie £at,̂ Q,'ved6̂ •? 
lo^'umlel' in questo pufiló, non in altro, 
8ola,'giustlfl,cazione alU,^soa, ln8,istenza 
per ritenere quello scolo d'Impórt'àiiza. 
, E*''vefisà'raó che daljo.'sbo'cfso, Zumiel 
in Oofnq. .fino ai ma'r'e,,qu.eslp è .più 1 
am'plo, plfi pfófondó e più régol'a'w, ma 
CIÒ non dipendo dana influenza del 
Zuraèllo'sibbine dalle/estesa' paludi cir­
costanti'qh'e,,dopo siìmmérse." dalle alte 
tìaree scóUnò le acque per diverse Vip 
nel Coi-iio sptózarid'olo dagli ' Ipsabljia-
mentii e.-dalle' déposàion^ che,, altr;--
.me'nte,..'dontì'ibuirebbe.ro' a restringere 
il 0̂0 lettole' k'apqiide,' Inoltre, tutti 
i filimi v'érsó la'foce, .diminuendo la 
pendenza, aurnentano la sezione. 

Tale-fatto-verificasi fino' ài Fortino 
,dove lo Zbmiel non ha nulla a vedere! 

Détto ciò "in via secondarla, tanto per 
raddri.zzare'là' stortura sulla fiéioa"'di 
quei due fiumi poco conosciuti, noi non 
possiamo Une plauso al disegnò, tanto 
puntellato e prediletto dal mìo egregio 
avi^ersario, di costruire un porto sullo 
abooào Zumiel iti Ooroo e di volercelo 
spaociare'per'ua' maghe porto, dV una 
utilità provinciale inoontéstat'à', ' 
• In massiniaj sostituite ai porto Nò-
gara un altro porto, sempre Inteso col-
legatovi direttamente, senza apposta­
menti, a S.'Giorgio, con maggiori oriz­
zonti, (ion piò larga espansione di traf­
fici- irradiantisl nei -ioro utili sopra 
tutta la pt'ovincla, è. una bolla idea, e 
dego'a'per certo,dì àtuilfo.'Ma li portò 
'Zamelio'è'uu probj.eirfa ohe'.disgrazia­
tamente liou contiene nessuno di code­
sti termini. 

•» * , 

. Come praticata .̂ l' escaya îone dello 
scanna fra Canal Muro e Porto Buso 
che ostruisca 1| Corno alla siia foce, 
non è vero che possano introdursi fino 
a! porto Zuraallo navìgli, da 6OO ton­
nellate, ma di molt̂  minore portata. 
Pasto ciò, si capisce subito la potia im­
portanza commerciale rispetto là pro­
vincia che può raggiungere i! porto Zu-
meilo m confronto di Porto Nogaro. 
Perchè accedano navigli di circa EOO 
tonnellate al progettato .porto Zumici, 
oltre l'escavo a Canal Muro, necessi­
tano espurghi e rettifiche del Corno, di­
spendiosissime. Quando poi siasi operato 
tutto questo, taut' è fare il resto e ar­
rivare —̂  c'o(i più proficua spesa — fino 
a Porto Nogaro, cavandosi profitto di 
quanta esìste. Io tale caso la provincia 
avrebbe il suo qua come più giù," 

Dopo tutto-anche il piccolo cabotag­
gio può formare un- forte comtnercio 
quando it numero dei legni compensi la 
piccola portata degli stessi, e ciò si ve­
rifica lungo le I coste Adriatiche dove 
più porti, in causa- alia loro .pocài pro­
fondità, inteidiscono -i',ingresso a navi 
grosse, e di conseguenza ia selva dei 
trabaccoli.alimenta largamente - da sé i 
traffici, ben inteso co^ certe merci, e 
jper plocoloi distanze. . , > 

Dato ciò, basta PortOj Nogaro, 
La classificazione poi presunta dal 

rato competitore dì Porto Zumello' in 
II, categoria, non so come si possa sta­
bilire a priori mentre perciò ottenersi, 
il Governa, prima di assumerai il grsiva 
.pondo dei lavori, esige — oltre altro — 
risultanze doganali, operazioni di com­
mercio, eco,, u^lia-importando se gl'in­
troiti dipendano da grossi 0 piccoli na­
vigli. In ogni modo codesta classifica­
zione regge anche por Porto Nogaro. 

* * 
Il terreno û cui s'innalzerebbe il 

porto Zumello ,è eminentemente palu­
doso, quigdi non solido, obbligando pog­
giare le costruzioni su palafitte ; quanta 
dire spendere molto per avere poco. 
Quando mai, il costruttore dovrebbe ap­
profittarsi della sponda destra del Corno 
(l'.oppoata alla face del Zumello) più e-
lévata, più sana e, di confini più larghi. 

Conseguenza di quel terreno paludoso 
(pei quale il sìg. conte Corìnaldi dovette 
ricorrere ad arginature robustissimo e 
,ad una potente macchina idrovora per 
tentare di asciugarne una parte), è 

l'aria insalubre. Iti quella plaga disgra­
ziata regna è vi ferniétita "tovr.ano il 
miasma ohe invaderebbe micidiale oh! 
lo sfidasse òiVOlesse sÀopiàrIo a forza. 

Va dà sé ohe' un portò igienicamente 
sbagliato, afflsitooliè ttoas. attragga con 
alti compensi'»- finora Ipotetici — re-
sterebbé^quasf deserta è "rifuggito, e se­
gherebbe" la'condanna" dal poco perso­
nale di aervìitio costretto per ufficio a 
dimorarvi,:mal dispost! gli sperulàtoH 
d'arFi«chiai<é la galute per Incerti afi'arl. 

Di più, lo Zumiel si _V8rs.a nel Corno 
in una sittÌBziode app<<r'tata, disagevole, 
sc^ga vfeinarizà.vlye, ienz'a oonfliil pròs­
simi di rltoifsà e .di riahlamo,. mentre 
il Porto Nogaro (unito con un tronco 
ferroviario colla stazione di S. Giorgio ) 
risiede in un centro abitato, adetto, ilota 
per affari, salubre e pressa il.capoluogo 
di S. Giorgio, rispettabile per più- ra-
gioiilj-ilungo ^ qua oiloso eimncìarsi; • 
. S., Giorgio,, (coi suo porto non tra­
sportato ma distrutto da;quello dello 
Z îmiel), .resterebbe,-pr(?p'rlo in tronco 
09I. suo tro,uoo ferroviario, aonza- scopo, 
^^nza. frutto,. Ohi lo compenserebbe del 
danno, ohi gli oompleterebbo quel braccio 
fino al nuovo porto t Coma può permet­
tersi che paralizzato h'ogaro, questo 
nuovo porto,, senza proflito generale e 
meno compilale; venga allaooiato di in­
teressi e di..centro a Zaino con un ramo 
Î ast{trdo ( senza essere naturale ) anziché 
col suo'Iegitilmo già esistente ? .• 

j Difatto fra gli stu'dt — lion mai (na­
turi — dei signor conte Corinaldi havvi 
di dichiarato un braccio di ferrovia che 
dalla- S, Giorgio MOiifalcone si itaechi 
nei' pressi di zmo per dirigersi al ptiftie 

Ammettendosi l'effettuazione di qlissto 
|)iano, quel braccio fulminerebbó un pu­
gno' morlàle sulla testa di S. Giorgio, 
imperocché tutto il éommeróio di Porto 
Nogaro rifluito naturalmente al porto 
Zumello, metterebbe capo a Torre Zuino, 
e noi'restereasira'n 'tagliati fuori in modo 
che volendo portarci al suddetto nuovo 
porto stressimo' obbligati a pf.eudere. la 
ferrovia per la stazione di ZuinO ( diróa 
5 chiiometr!) e da là, pel tronco Cori­
naldi, riuscire al porto Zumiel. Bolla 
comodità-davvei;*, e-. no't§indo ohe noi 
abbiamo" uh contratto della Società Ve­
neta, tanto dibattuto, appunto per ri­
sparmiare quella visita inopportuna ed 
importuna .al signor , conte Corinaldi. 

E il nostro braocio.S, Giorgio-Nogafo-? 
.Un moncherino inutile, ridicolo..-
Belladifferenza.,, di braccia I. « .. 

* 
* * 

Sospendo'per adesso'altre ooi|8Ìd?ra-
zioui capitali che renderebbero inviso il 
•progetto del signor i7n Mdiness riguardo 
agli interessi di-S. Giorgio, e le sospeiido 
finché il 'signor conte'CoHnaIdì'non 
abbia espressi •ufficialmente 1 suoi-pro­
getti concreti ferroviari e p'orttlali, è-
ppressi. senza ambagi, senza perifrasi, 
senza note diplomatiche, progetti ciii 
faremo buon viso per certo, acconien-
taodooi, ohe giovando alla Provìncia e 
a terzi, non danneggino i nostri inte­
ressi iooall procuratici a . sacriflzi.'-

In. quel caso solo, se isarà il caso, ri­
prenderò la nostra disputa.. . 

Ora fa tanto caldo 1" 
,' Pertanto, da leale avversario, deposta 
l'arma, soddisfo al dovere prammatico 
delisaluto; di più, stringo la mano al' 
mio avversario che lascio sul terreno 
un po' malconoio. 

.LoHaspio, non .curandomi ribattere la 
taccia appastami di fantasioso sul'volere 
di un tratto, prima distruggere il Zu­
mello, poi vederlo ridotto a- cattale'na­
vigabile, perchè sono colpi avuoto, sono 
finte, (ia linguaggio' di séherma) ohe 
non domandano parate; 

. ' ' Uno di S, Giorgio,' 

Avviso ai conunessl vlag-
g la tor l i II Dìritio smeutisoe la notizia 
che le Società esercenti le Reti ferro­
viarie abbiano deliberato l'acoettazione 
dei «aiApionl secondo le vecchie tariffe. 

Le S,qc!età concederanno «qltanto che 
1 bagagli non' .vengano condizionati 'don 
tutte le cautele richieste per gli oggetti 
preziosi.' ' , ' • " . . 

Amministrazione deUe P o -
StOi Riassunto delle operazioni della 
Casse. postali di risparmio a tutto il 
mese di maggio 1886. 
.Libretti rimasti ia , . 

corso iti fine del 
... mese .precedente N. >- l,10àjlE8 
Libretti emessi nel 
, mese di maggio , » ,, , 22.^57 

In Città 

Libretti estinti ,pel 
i'̂ . 

. Rimanenza N. 
Credito de! deposi-

tanti ' in fine del 
mese precedente 

Depositi del mese d 
mòggio 

i 1,125,410 

9,078 
1,116.382 

L,,,.1S9,1,27,82B:74 

Servizio -ferfOTlarlo.. Sembra 
•che la nostra linea principale Udine-Ve­
nezia non sia destinata daila nuova Am­
ministrazione ad avere un servizio re­
golare e decente, I lagni co.nÌQOiauo già 
su larga scala, sia pei ritardi dei treni 
che pel pessimo materiale ruotabile, ohe 
venne inviato suiie nostre linee in questi 
giorni. 

Ciò del resto è naturale quando si ri­
cordi che la Società esercente è quella 
delle meridionali, la quale avendo osser­
vato che le nostre linee formano la 
parte più settentrionale della rete da 
essa esercitata avrà creduto bene di con­
finare quassù quanto di peggio laggiù 
più non si voleva. 

Essa avrà detto che in paesi di monti 
e foreste come aono ritenuti i nostri da 
quei dì laggiù, ogni cosa bastava e,quindi 
ci hanno dato la preferenza. 

Del resto siccome ognuno .ha il Go­
verno che si menta, cosi anche gì' Ita­
liani hanno sulla groppa il peso delle 
Convenzioni perché proprio se io meri­
tano dopo l'indifferenza mostrata quan­
do i loro Uàppresentanti le votavano, 

L- 169,440,67B.gl 
Rimborsi del mese ^-

stesso ' ; » 10,368.804.67 
' I Rì.inaneii?» LI " 159,072,170.84 

,11 granile annuario Ita­
l i a n o l iei ISSA. Da! R. .Stabili­
mento Tipoiiruflco e Litografico C- Marro 
e C. dì Genova uscirà in luce !! 31 di­
cembre del oorr. anno l'Annuario getiè-
.rate d'liallat,Indicatore Commerciale ed 
Amministrativa,,K l'unica.pubblicazione 
coadiuvata dal :R. Governo e compilata 
su dati ufficiali. Il programma del ia-
.vor,'! è assai.vasto, e onde,! lettori pos­
sano farsene un'idea conviene ohe qui 
ne riponiamo 1 parte di quanto è .stabi­
lito ,per il grande annuaiio del 1885> 

« Noi, scrivono i oompilatori, abbiamo 
.divisato di riunire, nel modo îi più com­
pleto, tutte- le notizie che possono tor-
,nare giovevoli alle persone d'affari aopra 
i BÌogoii Comuni italiani, i. funzionari 
che li reggono, ,i commerci e ,,le indu-
.striu ode vi prosperanq. Cosi anche p^r 
).e più.pjotfple località si tr.ovefà.nel nostro 
lavoro ritéri,ta la popoIflaioNe distinguendo 
il centro dalle frazioni), enunciando la 
distanza dèi capuiuogo, la superficie, i',al-
titudit\e; più un cenno topqgrufiiso e l'in­
dicazione, dei prodotti e industrie prin­
cipali della località, delle ,cave, mmiere 
e .so'rgsnli, 'di.acqae mineralv,.ecc. Ad 
ogni,Comune ch^ uè offra opportunità 
vien pure soggiunto un rapidisaima cenno 
storico e si eiiuiicià<.)a le-cose .notevoli, i 
monumenti, (àiese, palazzi romite, ecc. 
A ..niegllo paratte.rif,z.are„.il' importanza 
economica dm pripcip^)! Comuni vieqe 
.riferita la cifra del Iprq bilancio aquella 
del prestili emessi.. "Vengoco distinti nei 
'rispetti del dazio i Comuni aperti dai 
GopiunI chiusi, e si enunciano parimenti 
le fiere ed 1 mercati, ; 

A questi cenni tiene dietro l'Indica­
tore. dell'Amministrazione comunale; d! 
tutti 1, funzionari che hanno, sede nel 
Comune; ì titolari delle'diocesi, delle 
parrocohie e delle collegiate, — Segue 
l'onumerf(ZÌoné dei, notai e.logali, delle 
farmacie, medici, ingegneri ed altri-pro­
fessionisti — la specificazione delle scuola 
poraunalt e private; col,.n.omi dei,rispet­
tivi insegnanti — le .biblioteche coi mi­
merò dei volumi .e il rlppeitivo,perso­
nale. Tutto questo ,por quanto, conceriie 
! Comuni anche di affatto secondarla 
importanza. Nei capoluoghi poi, sì di 
mandamento che di circondario e di 
provincia, viene aggiunto tutto quel 
maggior corredo di notizie ohe In ra­
gione delle, èqndiiion! locali ̂  può- essere 
rieĥ ê lO petchè se ne abbta"„uu[cjm'piutt> 
iconoelto'. •-.•''. ' i-'i.-.'*•'';•• 1 -.. 

A questi ragguagli succede poi l'è-
icnoo degli, industriali -e'>dci-- commer-

.oìajiti compilctto esso pure sopra'dati uf­
ficiali comunicati per benevola., diapo-
siyone degli'onorevoiì Ministri del Com­
mercio, delle B'inauze ^ degli Interni. 

.Ad accrescere il valore , pratico del 
libro, speolalnjeute rispetto al commercio 
internazionale,, tutta la massa di nomi 
ed indirizzi relativi oi, produdori, espor­
tatori e commercianti di mateiie prime 
che si trovava dispersa sotto ai singoli 
comuni viene ripetuta in uno' speciaie 
Indicatore anafiiioo ; e cosi pure i pub-
blici funzionari trovansi nuovami-ntu ri­
feriti in un generaie Indice alfabetico, 
dignisachè tutte quelle notìzie personali 

iChe possono riuscire di maggiore inte­
resse, vengono ad essere disposte in 
guisa da essere rintracciate colla mas­
sima facilità ». , 1 

In attesa di questa importantissima 
quiiiito utiie pubblicazione, abbiamo ri­
cevuto intanto l'AnBuarìo edito e com­
pilato pure per cura di 0. Marro e Mar-
chal e C. di Genova, comprendente 
l'Annuario 1885 Genova e Provincia, 

.lavoro diligenti.s8)mo, meritevole di gran­
de elogio, e cbe offre una sicura ga­
ranzia del successo de! grande An­
nuario italiana di cui dicemmo poc'anzi, 
e che vedrà la luce il 81 dicembre dei 
corrente anno I880, 

http://ricondurre.il
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AtttttanZH c o l o n i e . Presso la 
Oongrcgiziunn di Carità di Udine, noi 
giorno 23 luglio corrouto alle oro 10 
antimerulMne arri luogo un' esperi­
mento d' asta per 1' affittanza novennale 
di seite colonie di ragiona dell'0. P> 
Venturini della'Porta, site ne) OODIUQÌ 
di Pavia d' Udine, Pozznolo a Udine. 

Avviso al Vlticultorl. TTItl-
mameiito molti gioruali aununisiarono 
ohe una casa commerciale di Breslavia 
aveva scoperto e messo in vendita un 
liquido efficacissimo per la dlstruitlooa 
dulia phylloaiera dm Unto dinno fa ai 
Vigneti. Or», la Tagespoìi di Berna ci 
apprende che nello stabilimento agri" 
colo di Hutti (nel cantone di Berna) 
quel liquido insetlioida fu sottoposto ad 
ua'unalisl chimica, dalla qu»le risultò 
che si compone di 98 0|Q di acqua di 
fonte e di 2 0|o di acido solforico, e 
ohe, ove lo si aduperiisso per qualche 
tempo ad inaffiare i tralci, avrebbe per 
unico risultato quello di farli morire. 

C a r l o C a r n e l i i t t l 
Ucciao anzitempo diigii aff̂ inni edal-

ramb:i8cia, lo spinto di C a r l o C a r a 
n e l l l t d Ieri mattina si ricoogjunae al 
suo Jr.ittore. 

Di carattere pacato e tranquillo, di 
animo mite, di maniere affabili e cor­
tesi, era servlziato, disinteressato, gene­
roso, ospitale con tutti, marito, padre e 
cognato affettuosissimo. Chi lo conobbe 
da fanciullo ili su, non può diro che 
bene di lai ; egli godeva meritamente 
la estimazione generale. 

Dieesti economici, derivati forse da 
troppa generosità, aveano negli ultimi 
tempi turbato il regolare andamento 
delle sue cose, iugeoerando dei fenomeni 
psichici inesplicabili; le trascuranzo, lo 
ìrregolariià parvero dolose. 

Inviice di essere soccorso con mano 
pietosa , Venne perseguitato accanita-
mente, ferocemoDt><, e dipinto coi più 
neri colori, traendo io errore la Auto­
rità. 

Singolare ooinoidenza, Oggi 16 luglio, 
so morte non lo coglieva, dovea rispon­
dere dinnanzi ai giudici del Tribunale 
per ritiirdo nella esecuzione di due in­
carichi di poche lire da lai assunta. È 
opinione di valenti avvocati e mia, che 
trattisi di azione puramente civile ex 
mandato o che lo avrebbero ..assolto. 
Oggi stessOj.mentre si stamperanno queste 
poche righe che scrivo cull'aoimo com­
mosso, avrà luogo in Tricesimo il suo 
funerale. 

Povero Cairliuo, ma ben più poveri 
la derelitta vedova ed 1 cinque orfanelli. 

avo. Fortiera, 

Povero C a r l o C a r n e l u t t l I 
Mi arrivò quest'oggi la triste notizia 

che un tanto galantuomo ' è morto la-
solando nel dolore cinque figli e l'ado. 
j'ata moglie sua. 

È morto di crepacuore, perchè fatto 
bersaglio a troppe ire ed ingiuste per­
secuzioni. 

Fu padre ottimo. Fu zio che fece di 
padre ai suoi nipoti, che intensamente 
amava. 

Si deve alle suo cure'intatti se l'uno 
di quei nipoti potè pervenire al grado 
di professore di chimica, e l'altro, il mio 
egregio amico Luigi, di perita agrimen-
soro. Povero Luigi, egli si trova ora 
tanto lontano dal suo paese, ad Alta-
mura, io Ispagua, e una ben triste nuova 
lo attende ? 

Povero C a r l O ) possa tu perdonare a 
coloro che ti hanno tanto offeso 1 

Io sei boro perenne memoria di te, 
C a r l o mio, e turiposaeterniim'.'nte in 
quella pace che ti sei meritata o si ri-
serba ai giusti. 

Alla famiglia desolata non posso che 
dire : coraggio, uugurando che i figli di 
C a r l o C a r n e l u t t l crescano simili 
al padre e il loro cuore si scaldi mai 
sempre al funco di quei sentimenti no­
bilissimi che Egli lascia loro in retaggio. 

Giovanni Poniotti. 

Proverlji 
Chi muta paese muta ventura. 

Chi fa bene per paura, niente yala e 
poco dura. 

* 
Chi non opera, critica. 

Contenti della vostra situazione, studia­
tavi di migliorarla. 

* * 
Come si sperimenta l'oro col fuoco, cosi 

si conoscono gli amici nello sventure. 

Chi si fa crusca sarà malconcio dai 
porci, 

Hota allegra 
In un Ministero v' è una stanza In 

cui stanno due Impiegati. 
Uno di essi è fuori della graeia di 

Dio.... perchè gli fu ri 'erlto ohe il capo 
divisione ha detto che io quella camera 
stanno un matto «d un bficeoi)$. 

— Capisci.... uno di noi duo dov'es­
sere un Iriccone.., 

— Oh,., 
— Ma io prenderò per il collo que­

sto Insolente. 
— Sei matto I 
— Son matto ?,,. Allora non lo pren­

derò per il uollo, poiché tu convieni di 
esser Wliriceom. 

« * 
In trattoria. 
— Oamoriere, portatomi un po' di 

ghiaccio. 
— Come lo desidera? 
— Fresco, 
Brrrrrrl 

Sciarada 
E me ne stavo a contemplar gentile 
Pallida viola In sullo atei piegata. 
Cui dal verno la rigida brinata 
Spietatamente e «on secondo vile 
Ne succhiava la vita 1... E! la meschina, 
Sotto l'incubo di furioso vento 
Cadea, nò dava all'eco un sol lamento l„. 
Fu aliar che ripensando alla tapina 
Cavar l'inlier.... 0 tu, fanciulla bella. 
Dal pia gentile e dal visetto rosa, 
Non ischerzar colla fortuna fella | 
Che di tua vita giovane e vi'zzosa. 
Di primo e fiori sparsa la facelk 
Non spegna mai bufera ardimentosa! 

Spiegazione della Sciarada precadente 
B a s t l - i u e n t o 

Varietà 
MA» c o r r l « i | i o n d c u K a d i P i e ­

t r o i l G r a n i l e . Prossimamente sarà 
pubblicata a Pietroburgo la oorrispon-
dunza epistolare dello czar Pietro il 
Grande. 

La commissione incaricata di questa 
pubblicazione ha diggià raccolto 8000 
lettere. 

U n p o z z o s t r a o r d i n a r i o . Il 
aigiior Martinez nella Rcvite Scientifique 
propone di fare un pozzo immenso, allo 
scopo di poter esiiminara i vsrii strati 
che compongono la terra. 

Il puzzo dovrebbe essere largo metri 
60 per 10 ed essere approfondato quanta 
sarà possibile... e siccome atteso il punto 
di perfezione a cui è gluma oggidì la 
meccanica, nulla ad essi è, si può dire 
impossibile..., niente più facile di forare 
addirittura da parte a parte il globo 
terraqueo, ' 

Non c'ò un altro capace di sognarne 
un'altra più grossa ? . 

l̂ otlziario 
L'ambasciatore austriaco. •• 

Roma li L'I Rassegna smentisce as­
solutamente la notizia di un giornale 
di Milano che Ludulf ambasciatore au­
striaco abbia ritardato la sua partenza 
da Roma causa l'arresto di due emigrati 
triestini, 

Ludolf parte stassera. 
Emigrazione in Africa. 

Una circolare del ministero dell'In­
terno richiama la attenzione dei pre­
fetti, specie delle Provincie marittime, 
sul traffico che si fa di giovinette ita­
liane per Alessandrie d'Egitto. 

Il ministro raccomanda ai prefetti di 
impedire la emigrazione, quando non 
sleoo certi che la emigranti avranno 
un decpnte collocamento. 

E pensare che l'on. Mancini ci ha 
fatto andare in Africa principalmente 
per ottenere la abolizione della schia­
vitù I 

/{ ritorno da Massaua 
L'Esercito dice che il ministero della 

guerra non ha finora nulla disposto 
circa il rimpatria della classe anziana 
del presidio del mar Rosso. 

La Stampa poi dice male informata la 
notizia di un probabile richiamo di parte 
delle truppe di Massaua. 

L'affare del Solunto 
La Riforma dice che alla Consulta 

é convocato il contenzioso diplomatico 
per l'afi'are dal sequestro del piroscafo 
Solunto della navigazione generale ita­
liana. 

Papa indisposto. 
Si ripete la voce che il papa ò lie­

vemente indisposto, causa i calori della 
stagione. 

La Stampa però afierma stasera che 

il papa sta beDÌssiuio. Oggi il papa ri­
cevette Il ministro del Belgio. 

Per Coecapieller, 
Il Fanfttlla dice che Taiani studia 

se sia opportuna proporre a! iie la 
grazia del famoso tribuno Coecapieller. 

L'Austria tome la Prussia-
Roma li. Il Diritto, rilevando la no­

tizia della progettata espulsione dal­
l'Austria del sudditi tedeschi, diceche 
il provvedimento Surà cortamente crU' 
dele, ma che sarà pleiiamei.te giustifi­
cato dall 1 cundotta {.'qualificabile del 
governo prussiano che escluse in una 
sola volta 80 mila slranieri. 

Il'papa e le colonie italiane. 
V Osservatore Romano pur reepin-

gondo l'accusa ohe il papato osteggi la 
politica coloniale dell' Italia In Africa, 
dice che lo zelo e l'operosità ammi-
randa di Lavigerie, arcivescovo di Tu­
nisi, fece si che l'Italia avesse la ba­
lordaggine di perdere a favore della 
Francia quel sopravento che la chiesa 
a mezzo del suoi missiODari era riuscita 
ad acquistare-

Il Valicano e la China. 

V Ossenatore Romano smentisce la 
notizia del Times che l'imperatore della 
China sia intenzionato respingere le pre­
tese francesi per il protettorato dai cat­
tolici e per lo stabilimento di regolari 
relazioni diplomatiche fra la China e il 
Vaticano, 

/( prossimo Concistoro, 
Il prossimo coiicistoro fu fissato, para, 

per il giorno 27 corrente. 

Smi!nl)!«. 
La Stampa smentisce che Taiani 

abbia Ieri, durante la visita fatta alle 
Carceri Nuove, parlato con Sbarbaro e 
Coecapieller. 1 colloqui telegrafati fra 
Coecapieller e Taiani sono pure inven­
zioni. 

Il soggiorno di Kossouth. • 
Luigi Kossuth il celebre agltore sog­

giorna presentemente nella vallo del 
Lanzo, ai piedi dellej Alpi savoiardo. 

Nell'automio, ritornata appena dal­
l'Ungheria la signora De Ruttkay, sua 
congiunta, il Kossuth — Il cui stato di 
salute è ora buono — passerà a Napoli 
per vedere suo figlio. 

In Ispagna. 
Notizie pervenute dall'ambasciata spa-

gnuola fanno credere gravissima la si­
tuazione; un sommovimento rapubbli-
oanò è probabile da un istante all'altro. 

Ultima Posta 
Lo scandalo di Londra. 

Londra 14, L' arcivescovo di Canter­
bury, il vescovo di Londra, il cardinale 
Manning e il deputato Morley accou-
senlirono di costituirsi in commissione 
per verificare la autenticità delle rive­
lazioni fatti) dalla Pali Mail Gaiette 
sulla corruzione della società di Landra, 

Londra 14, — Comuni — Cross di­
chiara non credere desiderabile di pro­
cedere contro la Pali Mail Gazelle per 
le rivelazioni. 

Telegrammi 
C a i r o 14, Assicurasi che la guar­

nigione inglese dell'Egitto si diminuirà 
sensibilmente. 

P a r i g i 14, La festa nazionale fu 
celebrata oggi, 

Nessyin incidente, 
' V i e n n a ,14, lersera a Trebitson 

(Moravia) vi fu un assembramento di 
2000 operai volenti liberare due socia­
listi stati arrestati nel mattino. 

Oli operai attaccarono a colpi di 
pietra i gendarmi che li dispersero a 
baionetta in canna. Alcuni operai fu­
rono feriti. 

Ora la città è calma. VI fnrono in­
viata truppe da Inglan, 

Memonale dei privati 
HisUVA'l 'U OKLLV >^iSTA 

jyilaiio, 18 luglio. 

L'esordire di questa settimana non 
ha presentato nulla di saliente nell'an­
damento degli aff'iri. Ma conserva quelle 
migliori disposizioni già manifestate sul 
finire della precedente. 

Esistevano ricerche di organzini da 
18 a 24 denari genere sublime e bello 
corrente, e in greggia pure di qualità 
belle e buone di incannaggio nei titoli 
da 9 a 14 denari, senouchò il maggiore 
sostegno dei prez'il riusciva di impedi­
mento ad un più ragolare sviluppo di 
transazioni. 

DISFACCI m BORSA 
VENEZIA, U, 

Bendila (od. 1 gennai» i» 93 18 « 93.Ea là, g 
l loglio °î  ilo a 9D,76. Azioni Banca Nulo-
naie —,-- r, —,- Banca Veneta da —•.--
» —.— Baae» di Credilo Venato, —.— a 
»-.— Società ConlTMlonl Veiset» —.— a —. 
Cotoniselo Vmeilano --,— a —.— Obbljg. 
Firestito Venezia a ptomi —,— a —.—. 

Cambi, 
Olanda sc i i ta da — Oermaala — da 123.40 

a iaS).tlO e da ID̂ i.eó a 12J,go. Frase!» 3 da 
lOa.lS a 100.31!. Belgio 3 da —.-~ a 
Londra 2 da 2IÌ.1B a 25.18. Sviizera 4 —'.—-
a —.— e da 09,90 » 100,—, Vienna-Trieste 
4 da 203.1Ì6 a 203.7(1, e da —.— a —,—. 

Paul da 20 franold da —— a — ,—; Ban­
conota austriacha da 208 25 a 203.75 

Batic» Nazionale 6 --.Bauoo di Kajoli 6 — 
Biaet, Veneta Banca di Crad. Ve», — 

• LONDKA, 18, 
Inglese 100 1|16 Italiano 94 7i3 Spagnuolo 

—,~j Turco —.—, 
FmmZE, H 

Napoleoni d'oro —.—; I.oadf » 25,16 \— 
rrancese 100.85—' Ailonl Muslp. — i,R»nea 
Nuiooala — ; Feirovie Merld. (con.) 697.50 
Banca Toscana — ; Crsdito Italiuo Uo> 
biliare 916.— Rendita ItaUana 06.90 i 

BEIIUNO, 14. 
Mobiliare 469.— Ànstriacho 496.60 Lom­

barde 224,-r- Italiane 96,30, 
PARIOI, 14, 

Dendìta 8 OJQ 81.16; Rendita 8 Oio 11010-
Bendita italiu» 95,65— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emauaele '. —.— ; Ferrovie 
RomaDO —,•— Obhll̂ asionl ' —,— Londra 
26 18, l!2 Inglese 100, l|16 Italia lil6 Banca di 
Parigi 6.98 

VIENNA, 14. 
MoMliars 266 90 Loinbarde 186 70 Fenovle 

Anstr. 297,— «anca Nailonale 871.— Napo­
leoni d'oro 9 36 1|2 Cambio Pubbl. 49 40i Cam­
bio TiOndra 11̂ 4,60 Austriaca 83,75 Zecchini 
imperiali 5,—, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 16, 

Rendita italiana 96.90 i lecali 95,82 | 
Napoleoni d'oro — , , 

VIENNA, 16, 
Rendita austriaca (cart») 83,— Id, autr. (arg.) 
63,76 Id. ansi, (oro) 109.20 Londra 124.50 
Nap. 9.S6 1(2 

PASIOI, 16, 
Chiusura della sera Read. It, 96,66 

Proprietà della Tipografia M, BAROUSCU, 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 notieviire 1858. 

Stim. sig. Farmacista Galleani 104 
Milano: 

Noi, autori deila P o l v e r e per neqna 
neilatlTu, se da 22 anni la troviamo cosi 
bnlsamica nello donne per iujezioni e lava­
ture profondo (maggiormoute d* ostate), non 
possiamo porsuuderci che possa tornnro tanto 
sniutai'o all'uomo, sempre intendiamoci per 
injcziono ; ma pei esso del signor L. L., ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, ncll' in­
teresso d'una sua radicale'gutirigiono. Quando 
assolutamente fosse impnssìbilatato di fare 
i ba^ni, inzuppi delle pezzuole nell'acqua 
sedat iva ed avvolga bene il pene od i te­
sticoli e ciò sera o mattina almeno. 

É contrario nll'undameuto della cura l'ir­
regolarità, ville a dire con continuità nei ba-
gnt sedativi, anclie presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente, 
F. NELATON 

14, Place de in Borse, 2 etnge. 
Prezzo L. I . IO al Qscune; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi 50 cent. 
Totale L. 1,«0 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Gallonni. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Meroatovecohio — UDINE 

1 liisma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
marcialo L, 3,50 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6,60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giappcflesi » 6,— 

1000 dolti con intestazione 
a slampa » 8,— 
Lettere di porto per l'interno e 

per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

D'affittare 
col giorno primo settembre p.. v. l'an­
tica O f f e l l e r i a al l i c o n d ' o r o in 
l'io Jlfercerifl n. 6, con annesso appar­
tamento, forno, e locale por uso lavo-
ratorio. 

Per trattative rivolgersi alla proprie-
tarla 

MARGHERITA LAZZARIN1. 

{Vedi Avviso 4." pagina. 

DEPOSITO E RAPPRESSimim 

DI VINI DI MARSALA 
presso Kiiilgl HampiRelll 

11 U D I N E -̂  . 
suburbio Chiavris N, 9 

provenienti dalla rinomata Fattoria 
dei fratelli Lombardo • Trapani 

ID recipienti di pipa • cioè litri 400 
» » » mezza » » 200 
» » » quarto « » 100 
> . » t oiiara ? » SO 
> » » sedicesimo > » 26 

del'n .qualità Italia, Inghilterra, S, 0 . U. 
ossia Superiore e Oaribildi dolce. 

Casse di bottiglie da 24 e da 12. 

AVVISO 
Presso il sottoscritto trovansi ì se­

guenti articoli pel confezionamento dal 

SEME BACHI 
a sistema' cellulare a prozzi che non 
temono concorrenza. 

Conetti in latta — Buste di carta 
con garza — Sacchetti di giirza qua­
drali e a cono — Telai — Gartoui garza 
— Scatole per riporre il seme. 

Udine, Via Treppo, 4. • 

88 B t k r c e l l a ì L u l g i . 

SEME BACHI 
É oggi e fino a tutto luglio p. v., a-

pena la sottoscrizione per 1» g e u i c n t o 
b a c h i prodotta dallo Stabilimento del 
signor PIETRO BIDOLl di Cot>egliano, 

Lo Siabiliineiito è rappresentato In 
Udine e Provincia esclusivament» dalla 
bitta FUIiASAITTÀ e DSL mSRO in 
Udine, Piazza del Duomo, 

Le qualità sono bianco giallo di primo 
incrocio —gialla di Brianza—bianca 
cavaillon — tutte confezionate col si-
stoma cellulare; nonohò la verde giap­
ponese cellulare'ed industriale. 

Presso 1 suddetti riippresentanti si 
possono vedere i campioni dei bozzoli 
relativi al seme confezionato, 

A richiesta, programmi ed informa­
zioni gratis. 

CARTONI 
PER SEME BACHI 

d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cai*toleria M. Bardusco 
Mercatoveechio sotto il-
Monte di Pietà. 

Agricoltori l 
Presso la Ditta Piirasanta e 

n e l I V c g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Pramporo trovansi : 

I C O M C I l t H C m a i I C I ga­
rantiti senza fosfati fossili, della premiata 
fabbrica de! conte L. L. Manin di Pas-
sariano (Codroipo) ; 

Le iss:inii:]ir'ri » A P R A T O 
naturale ed artificiale, di germinazione 
garantita ; 

Lo stoEiFO n i KixKsnri, 
garantito a 73 gradi del Soiflraelro 
Ohanzel, onolizzolo dal Laboratorio di 
Chimica della Suzione Agraria di 
Udine, 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed tslrtizioni ^ralt's. 

SiaOZXO S' OTTIO,*, 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MuiicAzovGaomo 

CDINE nngwB 
«—iomplato assortimento di occhiali, 

stringinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito dì ter-
mometri retificati e ad uso medico della 
pili reconti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di pid sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'oocorrenie per 
sonerie elettriche, assumendo anclio la 
collocazione in opera. 

PREZZI HOSICISSIUI 

. [ ^ f ai medesimi articolisi assume qua­
lunque riparatura. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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• Jje-.ìfiSGmiojqà. dàìV^sp^rp ppr Jl ,JMuM si n^rpno es?Itisiyaraem^nte presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
É. E,. (!)bliefgbt Parigi e Èonaa, e per l'internò presso l'Amministraaiione del nostro ^oma:le. 

mm> JELLÀ F: 
»A tJDlNB ' 

ore lÀS sst . 
• 1 ' , B.IO atlt; 

a lO^Ojtat. 
, 12,59 pam 

• . ' U ' ' À»W. iPìTt^» . .t 

• ' 1' " A-itKtJsàlA DA VBHBJUI- .. 
misto ow 7.21 «a(. tee éM^H'ì diretto.. 

omalbnB' ' , ' 9.4BSnf , 6M ant. .omnlbUB 
• r:afcK#IIO. »' 1.84 p. „ l i «nt. onnlbug 

omnibus « 6.1B p. » '-'a?*. diretta 
(Anhìboa „ 9.66 p. , 184*-' ibamlbsiti 

'' 'mio *'• diretto , ii.m p. » » > ! * • 

ibamlbsiti 

'' 'mio *'• 

.AiiBJtJNB • 
01» !',87.'«i*i 

« 9.M:ant>. 
. , 8.B.0 p. 
? 'K» p. 

"•'i' •.8:1B"J. 
• i j S,8»',.ttt., 

W dDINK A pomaBBA Di,* PONtKpBA 1 r,,:;su •A ÓÌMNB! . 
Uro 6ìC0 u t . onalb. on SÀi aat. on 6.m,3mi niimiiflb., 0t«i9<lS!aBt. 

j ' ' „ 7.48 Mit. diretto , 9.49 «ut. . 8.% «tt. . dbtetto. (lUO.^OtiBit! 
•0 10.80 ant. 
, *80 p. 

osmib. 
•»' « s p i 

, ; a,2Bp. omnib. »,B,01 p. •0 10.80 ant. 
, *80 p. ' omnfb, • •»' « s p i » 8.— p. onnib. 
, 6.8Sp. diretto V- 8.88 p , • 6,86 p. diretto 

OA' DBmB I 
•ore, 2,60«nt. 

„ .7.64 aat. | 
. „ 6.46 p. ! 
, „ 8,47 p. I 

silsto 
Ji "riUESTB 

oro-7.87-aat 
f„ n.m Mt. 
uMa p. 
' » ia.86 p. 

BA TRIKSTB I 

owf "f.ao Rttt,, 
l 4160 p: •' 
. »,- P- I Uiltlf 

A tlDJNK 
or#ltP- »nt. 
" I ' U M O pV • 
• l o l i t e p. 
.^idi.Uattt. 

T -

^EORM 
. I j iquairé . ^ t » m à H C O .^da,prendersi sdl'o,' «11%C-

,qèa;Qc}.,aÌ.SQltzr ' , r" , ,V.4 . ' ' " ' ''"" '"'.. •.". , 'f 
Accresce .l'appetito, 1 rinvigorisce l'organisnjp, e 

facilita la,.digestione. •; j : •• •• 
..',..7.¥endesi .aHasFarmacia -BOSERd" ,e' SASlt>EÌ'. ' * 

i J t ^ ^ i i S r i ^ t p a . W 4 ^ 

BABDDSGO-iipiNÉ., :l 
i, A, VISMABA; U o r a ì e 8o?laI,)t!,sUB:5'oltime in 8°, prozio L, l .SO. 
( PARIfi^rlnie'l^'t 'Kearlleo-é^eipiinenCall d i f i ( a -pa ra«« l 
i 1 tal<i|(ln,ub tolam'e in"8'''gra!lde 4» 19(J.:i^gM«.iiJta9trato,(!pn 
;, . ,18"fig\}r# ntogrj£c_h9'|,è,'.^j^aTd!à>oj)lj.ratl-Ì?ié.i»._ ' ' ' ' 

1 t r i i l K :'lln!o!»J5T^I^Ìà''li(i«f>rn^_ if no» segmto .alla "ktotfià di' 

f* , «Il ^o f̂iineffo .̂u» yotume dfpB^ine!'3T6, fc". «.«S. ' ' ' ' 
D'AGOSTINI. (179J,il870) WJeoirtfl «nl lHiir l d e l , f r l j i H . , 

dna volumi in ottutoj di pagine, 428-58.f, cqtj >9 tàvolo 'io-
() pograflche,ip,litografìa,.'.Ili. 5.,^Qj , ,'• , , ' . ' . . ' ' • '.,•'. 

ZORUTTIiPoealé « d i t e ' e d - I n e d l i e pubblicate sotto gli au­
spici dsir Accadèmia di Udine;''due (volumi in ottavo ;'ÉJaÌ5Ìn'o 

' XXXV'-484-656, con'prefazione'0 biografia,'tfòii6lié'''ir ritratto 
I del poeta in''fotografia o'.'sei ilìusti'azio'n1'1n"11tografla,'B.-a;©0-
' i ' ' *" * • , - . • ! . , f' 1 n 1 , . ' • * . ' . ' . ' 

REBUFFO: T a T o l e deKli, | ; )cni^i^tl c i v e o l a r l , 'presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. 8,'B0,Ì 

20 AÉi'MBnZA 20 
De'toséi'si '^a¥ìscono'*'coiruso delle Pillole ' della 

.yenioe pre]:^q,f^tp dai ffirmaQJsti Bfij[S|e,P9"eÌ!S,i!tn!flrÌ 
dietro'il Duoino, Udine. ' " ,' , " .. ,. .'. ' / '. 

: 2 1 AÌJ]|U'|SPEÌÌIÌZà':|J) 

D* affittarsi un appartamento in terizó 
pianò. Via ^éll^ Wefèttttjrà, Piazzetta Ta-
lentinis Casa Barduscó. 

,..POMATA.;fNIfp:RSÀLl';.-> 
PÈU a i p l l u f U M ; DEI M É l k y ' 

M A R C A : , H ^ R R M A N N ' L U B S Y ' Ì S I S K L ' 

Questa pomata è decisam.ente il preparato pia efficace, comodo, 
ed il ;meno "ooitoso(di JuJ.);, gli .articoli simili, offerti al tìommercio, 
— fissa e esente da qualsiasi acido corrosivo Q- nocivo, è non con­
tiene che buone ed' utili sostanze. 4- La ^oa qualità sorpassa quella 
di tutto le altre finora usato. La'Poiàata, universale' pulisce lutti i 
metalli preziosi e, qqnluni.ed anche lo zinco. "̂  
, Se ne applica sull'oggetto da ,̂ pulire 'una picolisslma parte, si 

stropiccia fortemente con un pezzo di,lana, stoffa, flanella eoo,, e 
dopo di aver dnto una nuova> stropiociaja con un pèzzo di panno 
asciutto; si vedrà subito, apparire un lucido brillaB,te suKoggettQ, — 
La Pomata universale impedisce e toglie la ruggine ed il yerdejauje 
Le amministrazioni delle sfrade ferrate, le conspHgni^,di,vaMrl,'i 
poBipieri eco,, l'adoperalo per pulire pmtre dì mstaìh, bottoni, chimi',' 
serrature, valvole o tubi;, e .tutti glĵ i s'fàbilimenti in^generale ove tro­
vasi' molto metiillo da"ripplirè"8e ue'yalgono, 1 mUftari anche la pre-
ferisco'no ad ogbi'alti'a aó'̂ taHza', • '' '' - ' ' ' 

Eaccomando t|uiridi''11i'"hiia'Póìnata anche, per uso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte If polveri pd essenze arfopo-
rate In qui, le quali spesso contengono'sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio' e' in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta, con questa Pomata eccellente^ confermerà meglio 
le mie assertive ohe qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore stesso. 

Ogni scatola che non porta la marca di fàbbrica dev'essere'rifiu­
tata come imitazione, e tjuindi di niun valore. 
.' . Unica deposito in Mme, .plesso il signor F r a n e e s p O U H " 
n l ' s l l l l "Via" Paolo Sarpi riuinero 20. ' 

a 

\j 

n A 1 A 

ifininj 
. .• tiiii. ^ 

Deposito staffilati | e r le U m s t r a M i Goininiali, 
- Opere Pie, ecc. 

l^orMturò conijplete di cayte, Staî pe ed oggetti di càùcselleria per Municìpi, Scuole, 
Amministrazioni pubbÉche e prirate. . , ,. 

''i ""' E s © o \ i z a o r i e a c ò ' U i a t a e pKO».t©, ..câ . t 'Utte 1© oxdj jaaalord. . 

ì 
, SI DIFFIDA 
X " • • • 

8 

ine 
P i t n i n i f S IPMf l 'P ® " * appafoniehiBDtBjdoTreibeessere lo,soopo di ogni . 
n a u i u a l l i l l l l l n i ' u atnualato-; ma iuvec'o, nioltì;;iml, sono ÓOI'Q^O che„af-
fotti àa taalàttìo segrete (Blennorragleda genere) pon,,guar.dano ,chO]ia\fay, 
scomparire al 'più 'presto ì'appafeniia.dSl mple ope li tormenta, àaJiqn'èaÌT 

otruftgere per sempre e radicalmente la causa ohe l ' ha Jródotto; e per ciò fare adoperano ,astringenti.idanjiosissimi alla 
Salute propria ed a quella della prole nascHura. Ciò succede tutti i. giorni a quelli che ignorano l'esjatérpzit delle DÌIIÓIS 
,a^l prof, I f / /G/ POflW dell'Università di Pavia.' * • ' • ' . i > ' •; , e,, > ' • " • '. ' • ' 

Queste pillole, ohe eontano ormai trentadue anni • di suofiBsso i.tìoontestàtO, per le Cóntinite [e, perfette, g;uatìgiqnì dpgli scoli, 
8i orouioi ohe recenti, sono, come lo attesta il valente Dbèt. BaiUlBÌ 'di Pisa,'l'unico e "vero-rimedio.jObe unitandénte all'acqua 
^^^ativa giiarìscano ra(f!oa(me.';te diif] piede|te malattìe (BMnnorràgìà, oalarrì uretrali 'e'reét^in^gifiiWi 4Vioa). j§ ine£- i£ | . , 

care nt^né la ihalatlia. , 
Ohe la sola FarmàOia. OttaVio'Gàll'eani di MilaiioTion Laboiatorio Piazza SS . | 
Pietro e Lino, 2, fossUS&.'liiieéèle»S magistrale ricetta dalle reirs pillole.del] 
,Prof. IVIGI PORTA dell'Ujjitgxsiti di Pavia. • . • . • , il 

Inviando-vaglia-postale di L. 4i—alla-Farmacia 24, OftàVÌo'Gall«|Sni, Milano, Via Meravigli, sirioevouo franchi nel Regno 
fd all'estero: — Una scatola pillola del prof. Luigi Porta. — Va 'flacone di polvere per acqua s'ei[ÌBtivb,iooll* istruzione-ani 
modo di usarne. 79 
Bivenditori: In Bdlnio, Fabris A., Comelli F,, A, Pontotti'(WlippszSi),L.'Bia8iolifarmacisti•; Stó*UI% Farmacia OZan'etti,'Parmapia'Pontoiii; 
V H u s t e , Fartaacia C, Zanetti, G. Sorravallo; Xtira, Farmacm,Nr"AndrOvio;-j*rem*'»,fiittppohi'C,^rlo','Frizzi C.'Sàntoni; é i ^ a l a t r o , 
Aìjln'ovic,'«rau, Grablovitz; F i u m e , G.-Prodam, Jackol F.j MHafM»,: Slabilimoalo C..]^rba,''via Marsala'».-3, e-sua sbconrsalo 
Gall'eria .Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Saja 16; n o m a , via Pietra,, 9?, Paganini e Villani, via Boroniei n. 6, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. , ' - ' •* ' -- , . . t 

SI 
Avvisi a f rezzi modicissiìni 
LO STABILIMENTO 

CHIMICO 
FARMAOEDTIOO 

INDUSTRIALE 

zi-6irokDii'Udine 
brevettato da S: Mi II re d'Italia Vittorio Erpanuele 

' è f o r n i t o 

delle rinomate Pastiglie Marchesini, garresi, Becker, dell'- £remf{a dt 
Spagna, Panerai, Vtchy,^ Prendini, Rcfmpcinìni, Paterson' s Loum^es, 
Cassia Alhtminata Pitippùzst 'eoo: eco. atte a guarire la tósse, raucedmo, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano,,dei rimedi, 
quello,.pjje .m un momento fliroina ogni specie di ^osse, quello ,i;he.oi;am^i. 
e:co,n9SCÌutó per 1' efffó^cia'é semplicità in tutta 'Italia-ed anche' all ' estero 

le chiamato col-nome'di- • -^ , " 

.jPttlverl l»ettor^H'ÌPiip|il. 
Queste polveri non hanno bisogno dalle giorn'̂ lie're'ciarlatMe^ci^e rèptojnse 

che si spatriano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per. 
î gni specie, di malattia; esse si ractiomlindano da sé'col solo .nome, e sia 

jper,laj semplice ed etegaate coiifazióoo,' sia spi! prèzzo meschino ',^1 una 
tifa.A| pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento-di siniil genere, 
'Ógni pacchfitto- contiene 12 -polveri con relativa istruziona in carta di seta' 
luOida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi, 

Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti ^peci^lità, che fra le tante 
esperiraenf '̂le dada scienza medpa nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate ^stremamente utili e giudiiiate," e per la preparazione accurata, lo 
più adatte a curare e guarire le infermità che logorano 'ed affliggono,l^u-
maofi ^ppcie: ' ' , , 

S c i r o p p a d i B i r o s f a l a t t a i o d i c a l c e e f e r r o per combattere 
la ràp|(\tide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi ? simili, 

S c i r o p p o d i ^ l i e t o U l a n o o efBcace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della voscicfi .e in tutt^ ,le, affezioni di.simil genere, 

S c i r o p p o d i ' ' é l i l n a e tevo, importaòtissimo. preparato tonico 
corroboranfe, idoneo in sommo grado ad eliminare lo malattie croniche del 
sangue, le cachessie pajustri, eoo, • "* 
, ^ d r a p p o d i o a t r a i n e a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 

3a;tutte le autorità mediche come quello che guarisce radicalmente lo tossi 
-bVòochisli, coavalsivo e dabioa, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 
. Oltre a ciò alla Farmacia FiUpuzzi-Girolnmi vengono preparati ; lo Sciroppo 
di'Bifosfolattato di calce, ì'Elisir Cocpf, 1'elisir China, l'Elisir Glorta, 
ì'Odbitalgico Pontatli, lo Sciroppo ronlarmcìo Pilipmsi, l'Olio (ti Fegato 
di MtrlufM con e sema protojoduro di ferro, le polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e òovi'ni.ecc, 'ecc. 

Specialità nazionali ed estere come: Farina lattea Nestlè, Perro Bravowe 
Magnesia Henrifs e Laniriani, Peptone e Panceeatiua Pefròsn", Liquore 
Goudron de Gug<\t, Qlio di Merliisizo Bergen, Estfalto Orzo Tallito, Ferr, 
Pavilli. Estratto Liebifj, Pillole Dehaut, Porta, Speltarinon, Brera, Cooper's. 
Holloway, Blancarfl, Gtaoomini, Vallet, febbrifugo Monti, si^aretti stramonio, 
Espich, Tela all'amica Galleani, calUlugo Casi, Ecrtsontyloni Elatma 
Cmti, Confetti al bromuro di cakfora, ecc. eoo. 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 

-TT^^TT ' " 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a San t a Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Fatìn^ a!ljiiientàr.e razionale per 1 .BOVIHI, , 
Numerose, esperienze praticate con' Bovini d'ogni età, 'hel-. 

l'alto medio e bas;o Friuli, hanno luminosamente dimostrato che, 
questa Faripa si. può senz'altro ritenere .il migliore e pia eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla niitrizioneed ingrasso, oonelfot-
ti'pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importjp«i|gqr-,la nutrì 
zinne dei vitelli, E riotorio che 09 vitello nelllabhaoftpnarè il latte 
della madre «^eperiico non poco; coH'ù'so di questa .Farina' nop solo 
è impedito'Jl deperimento,' ma è migiio'rata la niitóziono, e lo svj-
luppo déU'unimalp iprogredisée rapidamente, - ' ' ' '"• ' 
', La giiande ripprpa ohe si fa- dei nostri vitelli sui nostri 

m'er,catl ed il caro prezzo che si pagano, specialmente•quélli^bene 
Rallevati, dévobo de'terminara'tuttigli allevatorrad approflìttarue'. 
Una delle prove del reale merito di .questa Farina, ,è il subito 
aumento del''latto nelle Vacche e la su» maggioro .dfinsità i ; .-

. NB,' Recenti èsperienzg hanno inoltre provato che si p r o s ^ 
con.grande vantaggio anche aljn nutrizione dei suini, e per i 
gióvani animali spéoiulmeote,'è una, alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Agli' »c<}uireotl';saranno impartite le 
eruzióni necessarie per l'uso. 

ALLÉWitTORl n i BOVBIWl ! 

Berliner Restitutions Fluid 

Aeque minerali delle primarie fonti italiano e straniere. 

L'uso di questo 
fluido. è cp?i ,d.i,f-
fu.so, oheriescesù-
perflaa o^nl r'ac-
comandaziqne. Su­
periore ad ogni 
altro preparato dì 
questo genere, 
s^rve a n^jntene-
rè al 'cavallo la 
forza ed il eorag-
gio fino alla veor' 

chiaia la più a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti­
colari, di antica 

data, la debolezza dei reni, visoioont alle- gambe,. acoavaloamenti muscolosi, 
e mantiene leiganibe sempre asciutte e vigorose. 

Unico depòsito in Udine alla drogheria V, B H n i s l n l . 

Udine, 1885 —• Tif. Marco Bardutoo. 


